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FREDKKSBORG, 19, - Nel pranzo in 
onore del piincipe di Gefmania 11 re 
di Daiiimiirî a tebe UÀ' brindisi alla sa-
Iute del principe, il (Juàle rispose con 
un brìndisi CJIIÌI famiglia reale, ed al
l'ani icizia ridt blita fra le due case reali. 

COPî -NAGHEN, 19. — Il principe ere
ditario di Gtriu^nia fu nominato cava-
ìiere deirordiné deireiefdntÉr: "" 

MANNHEIM, 19. - Secondo un tele-
I ir 

grani ma del giornale di Mî nnhéim il 
duca Cario di pputit̂ wich è morto ieri 
notte improvvisa mente. '• ; 

AMtiUUGO, l a . — n congresso éei 
giornalisti, ricijso di discutere il pro
getto di iegge guila étampa, esprimendo 
la convinzione che il • Reìchstag pren
derà pi'r base dellè'sue deliberazioni il 
progetto di legge sulla stampa proposto 
dall' ultimo Congresso. 

POSEN, 19. L'jj rei vescovo Ledochow-
ski fu citato nuovamente a comparire 
dinanzi al Tribunale pel 28 corrente; in 
caso non si prepentasse, io si condan
nerebbe in contumacia. :• • i' 

COPENAGHEN, 17; Il-principe ere
ditario di Germania accompagnato dalla 
famìglia reale di Danimarca e dal gran
duca di Russia, visiterà oggi, la regina 
vedova ad Alyngby, e ripartirà quindi 
per Kiel. " '[ ' ' 

Il Tuèrtftmkl parìawìo della visita del 
principe'fi iob: 'Benché la panimarcb'non 
abbandofìi le sue pretese sullo Sfcbksvig 
settentrionale, non diivft'tuttavia mò̂ -
girarsi nemica all'ospite della casa peMè; 
che'colla sua vìpìti»'moìstra di nutrire 
interesse peivnosiTO paese. • * ' 
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mento di ciò che abbiamo acquistato, e 
il riordinamento del paese; non si ot
tengono accampando teòrio pericolose, e 
sposando la divisa.«ismimiito facienda 
ab imis pmdnmenHs. ;L' on. Fìncali è.di 
coloro, i qnaìli credono che ^V avvenire! 
del paese possa essere, assicurato, colle 
fondamenta che abbiamo, e perciò non 
farà gii affari degli altri che vorrebbero 
scalfiarle Su questo terreno )a vittoria ; 
del Bacchiglionè'pHrehhQ quindi asso-
mijŝ liarsi a quella dì Pirro- ^ ' 

Resta la questione di persone; e qui 
confessiamo francamente che l'insuc
cesso del nostro amico/VleU'ottimo cit-1 uniforme per resercilo pontitìpìp è stata 

-1^ P , ' ' V i ^ \ y " V J ' • • ^ ^ ^ 

I! Baa:hì(jfitm^^ {^ìonvAé) desid<̂ :'ra'sa
pere diji moderati del Giornaleldi Vaiova, 
come la pensino sidT esito della elezione 
di Valdu'gno; Endi siamo'prontissimi a 
soddisfu-e i desiderii di sor Bacche 
g h ù n e . ' ' :"• , ' -

Per cohroriàì̂ cl' di quella, eli esso 
chiama • naturaiuienle nostra sconfìttai 
non ricorreremo' àlTb solila anatomia 
dei voti, che tutti, più'_o mena féliòé-' 
mente, dopo il risbhaio' detrurhaĵ adn'no 
volgere a pryp̂ rio profiuo :-tiofl ci ftr^^^^^ 
meremo neppure aìK esigua (ìiflferénza 
di nove Voti, per*'la qii ile Poh, Pincati 
superò il suo avversario;' EsamidereiiiQ 
pmttostô  assai brevemente ' qùal pariUo 
abbia vinto, e Sjp l'esultanza. (Jel Bm-
chiglUtne.èiù proprio di buona léga, :' 

Rubali(h inkinio^ (̂  (per. tìirhr più 

tadfno, dell'esimio patriota, dell'operoso 
ed intelligente' commertdaipre Cavalletto, 
ci è spiaciuto, e ci ha dolorosamente 
sorpreso. Non tanto per Iqi, al quale 
resta sempre un vasto campo :per ser
vire, utilmente il suo paese, unica sua 
ambizione, quanto per gli elettori del 
collegio di Valdagno, i quali non si ri
cordarono abbastanza i e quanto avreb 
bero dovuto, dei servigi prestati dal loro 
rappresentante. =̂ 1. , "s* 

Noi non ci fermerî mo lungamente a 
spieg îre questo fenomeno: ne prendia* 
mô  nota, come di' una piega, secondo 
noi sfavorévole agl'interessi delia na
zione, che si vorrebbe dare alle teicldenzc 
dei corpo elettoride. E, per verità: in 
un collegio, dove, fra due nomi' non 
sono in lotta i pHncìpii,!'esclusione 
dell' uomo che, per piti legislatnlre eser
citò con amore il suo mandato; per ac-

. ' • • • • • • . • , ' 

i coglierne un altro, dello . stesso'coloro 
: potit̂ co, ma di cui non sì hanno le stesse 
I prove di esperienza legislaUva; dev^ di
pendere du qualche causa speciale ohe 

[abbia inflaito fulvoto degli elettori. Nel 
i caso in terminî  pare che una delle se-
jzioni del collègio non sì credesse abbâ  
istanza protetta rî ìs'doi'peculiari interessi 
dal cessato rapprt/sèmante. Ed ecco ri-

T 
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di luglio furono faite numerosissime pro
mozioni nelle h\Q ùt)V esercito ponlijicio. 
Non vi meravigliate sé chiamo ancora 
con questo nomq quella schiera di gente 
che avendo appartenuto ai reggimenti 
papalini, vive ora.senza far nulla pap
pandosi, i sus îdii del. Vaticano,.: Questo 
esercito esiste: non va.,m Pkizza d'Armi 
a far le,manovre, non fa p->mpa della, 
sua uniforme; ma esiste ed è pronto-ad 
entrare in lotta per ritornare aî . beati 
tempi. ' ,-.i ,,..̂  ..t- . /•:, . *' ;'• 

, A proposito di uniforme : so ancb;e 
sema tema di smentile che la nuova 
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definiliyamente adomia. i^ssa compa-
hesì riî  pantaloni neri collii siriscia roŝ  
sa, giubba isiessamenie di color nero 
a due petti, e due file di botioni. Un 
solo bottone però stringe la lorica cui 
è attaccata una targa di panno bianco 
con sopra <iucita una croce di panno 
rosso, lì berretto è nero, modello fran-
cesé, colla striscia rossa. 

* Scopo del clericali in quésta som* 
mossa che in ogni modo tenteranno, 
l'epoca precisa non importa, è di mo-
straî e all'Europa 'che Roma freme sotto 
il giogo, e che non. vuol, sottostare al 
novelli padroni I come ci chiamano. Essi 
diranno e pur troppo avranno, ragione,: 

Vedeie, finché il papa era re in Roma, 
il popolo romano stette fermo impnssi-

• ' ' ' K 1 

bile a tutte le eccitazioni che le veni-
vano dal di fuori perchè viveva felice 
èotlo il domìnio del S. Padre, oggi che 
gli italiani sonò à'Roma, il popolo si 
mwot̂ e/» Nessuno poi andrà a pensare se 
chi'si muove sono,i fidati, le mònache 

;e ^li ex birri del Papa! , , . • 
Avrete 'veduta la" smentita data da 

i -

alcuni gìopali a quei fogli clericali che 
stamparono un presunto discòrso del-
j!on. Visconti Venosta. L'on. ministro 
degli esteri quest'anno non farà alcun 
discorso. La situazione di Europa é tale 
da non permettergli di sbilanciarsi dì 
una sola paròla. ' * *> /̂ î-̂ ^ > 

Jeri mattina", passando dalla piafza'di 
'bella'ihtèlligetìza,drUria i*àbWeFcslltàV che'al collo del-

stochè di rappresentante gì'interessi'liilì-
^ziotìali;' é c ^ iiriVàtV Fa" Cartferà '•#* 

. : * Ì ' * [ ^ ì , i ' | ., f 
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noBilmctùe) pi'efidendb a pte^titò dfi] 
Bacchiijiione uii bricciolo della sua fra
seologia, yedialnqcjliJhbis^ vioto sul 
terreno dei princip^^*^^ • . ê-̂  r̂ f.'̂ ' .' \-

r due d\c si • cbhtènilèvpnò l*dl̂ ziónó 
n el e ol i è^i} ' di Val dagnò i'ppìi^iéjigò no 
entrambi al la .classe di quégli uomini 
moderali governativi,̂  cui ci vantiamo di 
essere ascritti. S»jìdiahio infatti • IL; Bac' 
chiglioìie a ' stjstenere che i>;,'• Fiincàii sìa 
«no # saoj. ' Ubòiò "di* ŝ udT : mM, ' 
alièno da pgnì ayventatéz2aÌ:egU siiiilrài 
certatnnnî  ad accrescere^ liella Gsimera 
il numero di doloro, i quali sono' jfiirói' 
fondamente convinti che li consolida-

perièli è ì nttb" hi collegio, rhà" ad'ùria suù'P uomo di fiietrà,' rappresentante il sa-
sézìoiie im jjarba: È questo fctiS Vagheg? tirico sarto; era stato appiècicato un 
già'7l''Ba'cc/iÌ5Itone? rteh'duriamt fatica ,'cuòre'di zincò vernicialo di ròàs'o. c61(a' 

Noi abbiamo risposto alla curiosità dfèf 
gli uohìi&i dèi Bacchiiglionèi ben lungi 
dalla speranta di averla soddisfattat.- ' 

^ + f 
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, NOSTRA CORRISPONDBNZA, 

, ' • Boma» i^ agósto::: 
Y) Vi diceva ièri che pell'S di settem

bre i clericali preparano un bel colpo. Vi 

zìone del movimento c'è. Può darsi be-
nissimo che il tentativo venga riman-
mio ad altro tèmpo, può essere che in-
vece délrS ééttémfare sia FS.dicembre, 
òppùtó rS eli uri méseJiii'iEiltìnque àèl* 
l'arino t̂irtìsélmò; Wfà i ìircparativi pero 
8onò'Ìùttììpef''#Ì giórno. "' ' * " 
1 Bisogna credere che il governo npn 
doî ihà' *é Òhe tenga diìet'ro atteritainiejaté' 
alle l̂ està' dì questi 'lsi|hor| ; giacche' se 
a mej'é a'mol^aUrl è ' giunta f̂  assicu
razione'e h'é ajiafòhé cesia 'dì erò̂ sso si 

scritta : Pasquino càvaÌK^n del Sacro 
'Cuore. \ passanti Wê ifsicevano" grasse 
rÌftV;'ÌegUiaìKufQuc3t«r:Ì'to1('&o&' 
sts îcato. Pare che il gusto per̂ , Je pa-
'squui?(te non sia ancora spento nei Ro
mani.* • • P i -i . u 

ì 

i h 1*1. 

^ . 

La Sèicìetà Fdô dramtnalìijji rotnaria lÌa 
dato doqienìc^ aéfi-a V lÉ̂ I;aSoati' una x&-
cita^ ŝtraorqmaria a ben.encio dai dan
neggiati dal terremotò di Treviso e Bel-
hmo. L'incasso fu 'disicretoV '' 

' E la prìfna offertal questa' • tranne 
le 3000 Jire del municipio.- che fanno 
i Roniap11̂ ^ pei. ,5!ì̂ graziatì dejle. vostre 
proviRoie* Pur troppo voi nel 1870 fa: 
ceste pei romani qualche qosa di più; 

I - £ — n j • I I I • M I I I 
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cosa di grosso si 
muiiffà^ie'iitòriià sono in dovere di 
sapeirné mólto di * più': • ' ' ' • • 
ì .(osso garantirvi che nel decorso nìese 

Leggiamo IIélP'trnitJér :̂'* 
' , Udo dei nQStri'-̂ corriéporidehtr dalle 
frontiere di Spagna c'invia copia dèlia 
lettera che Sonta Cruz fece î iméicère 
al re, pochi gìofni dopo T ingresso di 
q̂uesti nella Fenisolj». * ^ ^ 

; I! ctî iVo Saitr^CrUz scriveva dà Zu-' 
garramundi, luogo di sua residenza»;U 

lettera in discorso, [che venne conse
gnai» a Carlo VU ,da \an amico di §. M., 
del tenore seguente,* 

Cofidando nella paterna bontà della 
M, V., io la supplico umilmente a vo-
lersi degnare di. perdonarmi se ho po'̂  
luto comnieitere quel che fallo dorante 
il tempo che, coli' armi alla mano ho 
difeso i, diritti di V. M. e i santi prin^ ' 
ci pi i della, sua bandiera. Non é impos
sibile, sire, che, nelle posizioni diffioilisĵ ' 
si me in cui mi sono tro:?ato, abbia pe'-
iuto commettere dei gravi errori, seb
bene colla ferma volontà di servirla;' 
Che, Y» M> j con queir alto senno che 
la caratterizza, degnisi, di considerare 
le eircostanze durante le quolt l'ha 
servita l'umile suo suddito, ed ella ne 
avrà compassione. t . •. -

Sire, io sono entrato nella Guipuzcoa 
il i* ottobre t872, non avendo sotto i 
miei ordini che 37 valorosi Sudditi di 

I 

V. M. Se un giorno V. M. me io per 
mette, io glieli nominerò, e sono degni 
tutti dsun alto apprezzamento. Essi vo
levano aiutarmi a frapporre degli osta
coli al governo intruso di Amedeo, quan
do in tutte le provineie basche, nella 
Navarra non ,eravi un sol uomo in ar
me. V, M. può figurarsi di leggieri gli 
innunnerevoii nostri lavori, i pericoli, 
le fatiche contfo cui abiiìàmo dovuto 

t i 

lottare, senza tregua né riposo. V.̂  M. 
noti deve ignorare che la deputaziotiè 
intrusri di Guipuzcoa aveva messo ila 
mia testa a prezzo. ' • i 

Gli è al cuore paterno di V, M. che 
io mi rivolgo per supplicarla di non 
considerare t'he la rettitudine delle'mìo 
intenzioni e 'la devozione assoluta colla 
quale ho esposto' le mille volte la'vita 
per la difesa della sUa' càusa. iPasserò 
sotto silenzio quiinto è avvenuto a- Beira 
il 7, 8 e 9 l^glio testé dejjorso. Se ivi 
eziandìo ho commesso qualche' fallo, 
supplico V. M. a non ascoltare che l'im
pulso del suo nobile cuore e a perdo 
narmi ammettendo in mio iavorè le 
dilRcoltà della mia posizione d'allora. 

Gli è coir intenzione di gettarniì ai 
piedi della M. V. che ho pdssato la frorî  
ti'er.fi,̂ ;4eIu'jeiido la vigilanza dell{| gen-
darnicfia fi'ancese, che mi ceBcaVa. 
' In quel (tfOrno V. M. entrava in Spa

ghi, ^allaSiija re per potsi alla testa 4èi 
ŝuoi prodi Jfolotitariì̂  Questo conlrattenipo 

irovesQÌò tutte le mie speranze e non m ì 
prèsta altro partito che quello di yuppii* 
caro Y.. M. onde si degni a volermi fair 
comunicare i suoi' ordini, ed a cònvinv 
eer$l che sdirebbe per me, una gloria il 
poterli adempire. . L ^ v j :, 

^ire, .egli e con tutta l'aD|m'i ch'io 
dop(̂ ando egualmente perdorio a V. M, 
per tuu^ i Yolonlarìi cK*erano veùuU » 

mio comando. Un gran 
numero fî a èssi, ha diggià fatto at̂ o di 
sommissione; non dubito che anche gli 
altri faranno altrettanto. 

* 

IS luglio 1873. I • / , :. . . 
' . Di V. M, wnilimmo mddiio 

SAISTA-CRUZ. 

vano da quel paese .̂J,; Pmgolo. iti 
Milano, ia data 17 ::,; f;. ';. ; f, 

Colla mente ancora sconvolta, GoIPar* 
nìma conturbata, yi scniyo. poche righe, 
intorno alla grave sventura che ieri civ 
ha colpito. Comincio dal fare un po'di, 
s t o r i a . . . . . . . . V V ; . • , . : • • i - , ..>VfM: 

.Nella nostra .via dì Sipta Croce ha,y-j 
vi, una casa, che serviva ad uso di scuola 

n - I I - n 

sotto la direzione della signora Bianchi, 
Carolina. -., •/'. ,,.-..,, '•^uy, ^,j'vr. U:^ ' 

Tale casa, minacciando rovina, f'Jt ab? 
banqlonata d<̂ lla Bì̂ nĉ i da circjìi du« 
3nnf; e malgrado ip .pretese della fab
briceria e del sacerdote jpon Giacomo^ 
Biotti, rettore-p ,(.co|ogo deH^ chiesa,di| 
Santa,Croce, la Bianchi si, m n̂tê t̂ e seìm 
pre ferma a rifiutare Uvpagst̂ entp deK, 
r^ffil,to, per la ragione ,ch^ la casa era 
inabitabile, e minacciava di cadere. 

Il prete Biotti vedendo che non c'era. 
da . far,. njen te colla Bianc];n,. si prò pose, 
di, convertire quella, casa in unaspecii* 
di oratorio, p, meglio, scuola femminile 
per V istruzione ,̂ ÉiKf/sa*tf. , , - ,„V* 

/Égli pero pop si curò nò punto, né 
poco di provvederê ^yIle .riparazioni rij- " 
chieste, tUÙó. s^to, della 'casa> ad onta 
d^l||, spllecilifiini che gli erano state 
fatte ih proposito. 

%̂ î, YQ^o. le. sei pom. me0M Q̂4̂ r.a;ii 
cen((̂  ^iovanette si trovarpno radunaife,. 
ia. due camere, al primo ed al sècoMó * 
piano,-i iJfjJilvimcnti qedetterOi e ruìna-' 
ron 0 im prò y. v iga m e 9 te, trav pi gen do seco ' 
quelle, povere fanciulle/ tutte dell' età 
dai 18 ai |8ann^Fu uno spettacolo 01̂ -
ribile, desolante. ' . vl^' 
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OKATOmO DI BUSTO ABSIZIO. 

" Sur disastrp 'aùnùnzlatocr ipri telo-' 
graiuma di ieti da Busto Arsizio, scri-

patosi mano.tostò alle opere di sai- ' 
yameifiic),.'vennero estratti sei cadaveri. 

LAU' ospedale e nelle, rispettive case f i 
ironĉ  trasportate circa venti ragazzo fe
rite, alcune delle quali mortalmente, ' 

Un pojirerp maèeiiàio, cepó MarrL,Èif̂ - ' 
e\ dì tredici .tìgli, ebbe la sventiira '̂k -

avere due figlie morte, ed una .ajgòiiî : 
zante. -. "•'* ' 

K̂  È facile immaginarsi la disperazione ^ 
- di tante, ppyê êi famiglie,, cjie. impneca-
f;ano ai prete Biotti, il quale, ai primo 
sen,)|0ìfe, del perìqplp, ì̂̂ eva creduto benf 
;4fe.Ìfiiggìre, .upp(̂ nd<5si .̂ n ^Ivoi :!.^;'>,, 

^ W^c^rator^ del̂  R :̂eĵ tìp îii 0 ^ 
binieri .̂ omand^U da un |énen^ ,̂, ̂ i ; 

tidelégatì dì p. S. efspèciàlKiente regréV.A 
giO siguot; Oberti,. qaiiHjftô  dê  ^aV^;., 
I e^gierì Caserta,' è ì * bui ^ troVavasî  %ÌJQ ̂ ' ̂ ^ 
l^quàdroné'a * Busto'Arslzìcì:̂  fecero'ìd^-^ 
modo ciiÈ' noriaVvenissero altre svért- ? 
Jtqre, impedendo al padri, alle madrìv^ 
fratelli,, accoî si in cerca dèi; lorojcartj 
di invadere. i;p camere quiasi^^tte ijovi 
nate,.i§-cl?e: avrebbero ppl\|to,crplla?f5 > 
con^pietament̂ , facpndovpjUoye: vittima V 
e rendepdp ìflappasiìiile il dìs^ipelìi/ , 
mehtiji.. del l̂ ., giovinette plip, si ̂  irò yfivan,p 
gotto le macèrie. V \ . ' . . ' . ' 

ftietro dispàccio (elele'̂ raficó delmii-:;! 
dQ9f di Busto, fa chiamata in sòecoî è» 
la. Qìièstufa di M l̂ì̂ ĉf/* ìttf̂ ttV airriyî ^̂  
róno ìòsto sùtliìògò qùell'operòsìssìTho 

i delegato ch^' é' Ìl t u frfe^à a ri' picchetta 
di guàrdie col'comandante Gàndianl. 
^ |fa, còme vi dî si sopra, mercè lo pera 
dei bràvri80ldatl,duédeiciratiflìéHifeui^ V 
dati dal Prociaratore dei Re, dal capitano 
Oberai, ' il cui ; indbile ; e qomggio$o con ̂  ' 

'p da) delegato, s'erano gìàlfiotuto miv^^i . 
dalle macerie^ tû lte le fvrite e le morto^ 

^Lz?: 

'ì 

« 

t-u.-

V.. 

l 

iiy? 
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Non Bi può descrivere la desolazione 
della intera popolazione. 

So che è già stnto spiccato mandato 
di cattura contro il prete Biotti, a cui 
tocca la responsabilità di tanta disgrazia. 

La Verseveranza aggiunge: 
Alla prima notizia del disastro, una 

pane della popolazione che usciva dalle 
chiose, e che era raccolta sulle due 
piazze' colle cinali confina la piccola via 
in cut sorge l'opatorio minato, si ro
vesciò violentèbaente intorno all'oratorio 
stosso, in modo che in sulle prime fu 
impossibile di prestare aiuto alle vitti
me. Si è dovuto m dare i segnali coli» 
tromb:» ol militari di cavallerìa, che 
erano al passeggio, perchè si radunas
sero e facessero sgombrare quella lo-
eaìità. C'è stalo un momento terribile, 
diipnle il quale sì temette|unacol!isione 
(ra i soldati a cavallo, e la popolazione. 
t n giovane ebbe la prontezza di spirito 
di ricorrere ad* uiio stratagemma per 
ottenere più fàcilmente lo sgombro di 
q'Oella località. Kgli si fece a gridare: 
fuoco a 5. mcheU, che è la parte opposta 
a quella in cui s' accalcava la folla ur
lante, ed imprecante, e che è il quar̂  
tlere abitato quasi tutto da operai e 
contadirìì. A quel grido fu m corri 
córri verso S. Micliele 

Allora poterono incominciare le opero 
dr salvamento. . , 
' L' pratorio è divìso in due classi: ia 

clfis^e'-'Séile adulte e quella delle fon-
cjullette; Là prima era radunata nel se
condo piano/la seconda nel primo. 
'•% pavi:meptQ che sprofondò è " 

ù'è\ secondò' il»ano. ' 
Dì mano ìli%iano che venivano estratte 

dalle macerie le giovinone morte o fe
rite,'erano altissime grida di dolore, 
erano gemiti ed urli, di m^dri, di pa

vane a maturare i grandi disegni, u 
non si discosfano in ciò dalie tradizioni 
lasciate loro da Nypoleone HI, Il quale 
giunse ài potere approfltiando degli er
rori altrui, sorgendo improvvisamente 
in mezzo ai partili quando la confusione 
di questi era giunta a! colmo, e sovra-
tutto facendo si che i suoi aiiiici si aste 
nessero dalle ciò rie inutili che compro
mettono qiiiisì sempre i risuUali di un 
difficile tentativo. 

Un illustre strategico disse che il mi
glior generale è qut̂ gli che commette 
errori in minor numero Questa senten
za è vera anche in poiiticfrir colpo di 
Stato del 2 dicembre fu la conseguenza 
degli ìnnumt;revoli errori commessi in 
quel tempo diù repubblicani e dai mo
narchici in Francia, Non è giusto l'as
serire che Napoleone IH abbia strozzata 
la repubblica francese; si potrebbe dire 
con maggior ragione che ha impedito 
una ristaurazione degli Orleans. La re
pubblica del 1848 non era nata vitale, 
perchè non rispondeva ai bisogni né 
alle condizioni della Francia d'allora. 
L'Assemblea preparava apertamente il 

-ritorno alla monarchia, non a quella del 
1814 (che sarebbe stata impossibile) ma 
a quella dei 1830. I bonapartisti hiscìa-
roiìo <ìhe gli orleanisti conducessero agli 
estremi di vita la repubblica, e quindi, 
quando trovarono il terreno sgombro, 
proclamarono rimpero. 

Le lezioni del passato non vanno per
dutê  perJ. bona pan isti dei nostri giorni,; 
i quali sono ancora inigran parte quelli 
del 18S1, 0 : riconoscono per loro capo-
il gig. Rouherj che è quanto dire uno 
degli uomini che più abilmente coope
rarono A preparare il 2 dicembre. 

Quest' anno i fedeli amici dell'impero 
si sono recati a Chislehurst a prestar 

sperano di aver èssi il soj ravvento, per. 
che il loro programma rappresenta al 
meno qualcuna delle conquiste della lì 
berta, mentre quello del conte di Cham 
bord le nega tutte. 

j » i » i I - - ' • • • • • • • • •••T^ • • — " ' E T ~ " ' 
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Ìi"^di "sorelle, che invocavano il nome | «"̂ «>̂ g'« «̂  P^ncipe imperiale, e questi 
* . . t ha indirettamente risposto alle dichia^ 

razioni de! Contò di Chanibord ed alla delle loro disgraziate creature. _ 
. Le gibyaneite ferite gravemente sono 
circa'tina ventina:, un'altra ventina di 
fonciulìe ebbero contusioni ed ariimac-
caturè; ciò non Monte; esse sì presta
rono cô la massima cura nel soccorrere 
le compagne. ., / .; 

il prète BìolLi, teologo e rettore del-
V]'oratorio! it̂ cì illeso dal pericolo; Sic
cóme contro dì Iwi e contro il Sindaco 
assente, signor KfummV'la popolazione 
inandava'gridi di morte, cosi egli cre
dette pruflentc di scomparire. Fu però 
arrestato ieri, in seguito a mandato* del 
Procuratore generale. . ^ 

Sappiamo che 1'Autorila giudiziaria 
procederà anche contro il sì'|. Krumnì 
eia Giunta municipale, che Vili Ila fecero 
quando rtplicatamente si chiedevano 
(ĵ Ua sjgajQra Bionchi, mentre teneva 
ialaffìltp. quelia casa, provvedimenti 
CAjntijo Vlncum e la negiìgenzu della 
iallbriceria di S. Croce. 

-.m *^. 

cosidetià sottomissione del Conte di Pa
rigi alla monarchia iegitrima, rammen-
ttindo -il programma del Pini però ^ prò- ' 
gromma che si riassume nel principiò 
della sovranità popolare; -

I bonapartisti anche questa volta si 
giovano abilmente de^li errori dei loro 
éòm pe ti tori, Mcn tre a Uri ' parla a 1 pò. 
polo francese della bandierai :!iin?ìca, del 
suffragio ristretto, di una Costiiùzione 
concessa per magnanimità dei principe, 
i bonaprtrlisti chiamano i francesi sotto 
la bandiera del suffragio universale e 
sanno di non pailare a'sordi. 
, Ma le odierne condizioni della IJrancia 
sona ben diverse da quelle del 1831. E 
in primo luogo la repubblica che allora 
non aveva raccolti intorno a sògli uô  
mini più autorevoli del partito conser
vatore, ora è appoggiata da molti antichi 
monarchici, come il signor Thiers, che 
raccettano e stilo si studiano di non la-

. . . . . . . . . 

, |̂ciarla uscire dai confini della modera-
*;Z}orie. Inoltre la monarchia degli Orléans 

'è| scomparsa; rimane soltanto la monar 
Dm giornali autorevoli dì lloniii chia del diritto divino che suscita in 

mostrano la pér^aMòne che la tìc^Jv^i'rahcìa^.ìnyincibili ripugnanze. 
. , . , - . • , ,...ji_ .i5„! :ii: ..iXstì!.! La repiibblica sorta nel 1̂ 70 è dunque 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 18, — Il governo ha risoluto 
di' procedere contro* quei fogli clericali 
che pubblicarono il preteso di-corso del 
l'on. ministro per gli off;iri esteri. 

GENOVA, 19. — Essendosi difì'usa la 
voce,̂  specialmente nelle vicine Provin
cie; che Genova èia gravernéi^te trava
gliai a dal choiera asiatico, la civica ani
mi lustrazione a tranquillizzare non tan
to*! cittadini quanto coloro che hanno 
rapporti colla nostra città ha determi
nato di pubblicare il bollettino dei casi 

-. ! • • ! ••" i 

di choiera morbus che per avventura 
si avessero da ora in poi a conslattfre 
cominciando da q u e s t ' o g g i . ; 

. ' (GazziiUa di Genova). 

NC)1'IZI¥"ESTERE 

FRANCIA, 17, - Stando al Ganlois 
l ' e x regina di Spagna, Isabella, sarebbe 
in procìnto di far vendere a Londra i 
suoìv>diamanti valutati a 12 milioni di 
fra ne hi. 

= * 1 6 — Scrìve il Soir che il governo 
francese noil convocherà gli elettori dei 
dìpart ìmonti per provvedere ai seggi 
vacanti nella Camera prima del termi
ne di sei mesi siti bili lo d»Ha legge. Gli 
elettori ve r ranno convocati successiva 
mente a misura che i termini spi reranno. 

GERMANIA, 16, — Si ha da Cassef: 
^Àttu ni mente si t rovano qui r iunit i , sot-

td ' l à presidenza 'del conB.' Schuize, di
stinti professori di diritto c-monico per 
discutere quistioni dì detto dir i t to . 

SViZZEEU, 16. >. S i h a da Berna ; 
• • • y •• i • I 

• Il Consiglio federale -ha 'nominato il 
landmnno Heer e il s i g .Ko l l i r , ispettore 
della ferrovia del Gottardo, delegati alla 
conferenza italo elvetica, che deve tener-

. '1 - "2 ' 

si in se t tembre , allo scopo di stipulare 
una convenzione circa la congiunzione 
dèlia lìnea del Gottardo a Chiasso, e 
per istabilire le stazioni internazionali. 
In quella conferenza l ' I talia sarà rapprè 
seniata dal suo inviato a Berna, il sena 
tore iMelcgari, e dai signori Biglia e 
M è l l a . ' • '. • • * • 

• SÌ?ÀGNA, 15, — Telegrafanojda Ma-
dcid : ' 

• " ' . . . • ' . 

'A- Valenza, 'Siviglia e Cstdìce ha prò-
dolto una cattiva impressione la notìzia 

I - * I : 1 

dell ' influito che si vuole accordare ai 
federali. 

li generale Pavia ha dichiarato che 
se ciò a v i à luogo si r i t i rerà . • 

«^•à^wttE^SìJiitMfeC Fma*m i^Éi*tfc^ii*'i I II ^TTmwtipa^jminÉ—ihiwi 
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narqlua del diritto divino notì 
giindi ' sporapp di siiccesso in aran
ciai malgrado ìa yantaiia fasiouej,. (̂  
credono che in Ìiu dei conti l'impQi'o 
iiapoloonico sia il governo pili..qa% 
ìaconte al carattorc dei francesi. ^ 4̂ • 

Adesso se no accorgono! • ." , ;; 
' ' Lasciamo stare il Diritto^ che ^i 
serve' sempre di un linguaggio mala 
appfoiiti'ato verso una famiglia come 
(̂ n'olia dei Napoleonidi; che se aves
sero' tutti i torti verso la Franóia-V 

f 

.• r 

hanno' peî é verso ritalitii nienti gran
dissimi: e ripQvtiamoJe parale'flei-
r Opinione-

La festa del 1^ agosto q passata sanza 
disordini in Francia ; così affermano .1 
dispacci tei egra ftc^^'^; le corrispondenze 

* francési, e cos\, diciamo n()i, doveva 
.r ." . I 

essere. B giorno die in altri;:tenipi. era 
e consacrato ai festeggiare le glorie del-
; IMnVpero, no'n ha dato luogo, qiiest' anno, 

av rumorose ed imprudenti dimostrazio
ni; -1 boti a (cartisti sanno bene che ì cla
mori nelle vie e nelle piazze non gìo;-

1 • f F - . i T- , t 

in g rado dì resìs tere più ohe non lo fosse 
'<rnèllà del 1848. E d 'a l t ro canto il conte 
' n i iChambord ha b^n minori probabilità 
d i salire sul trono che non ne avessero 
gli. Orléans, Cionondimeno, il conflitto 
franta repubblica e la monarchia s ' ina-

'^priSce ogni giorno. I bonapartisti hanno 
' i izzata la par te monarchica dell'Assem
blea contro il s ignor Thiers , si sono uniti 
a lei per combattere il principio repub-. 
blicano, ed o r a faranno come nel 18a i ; 
lascierànno che l 'Assemblea, se ne avrà 
la forza, uccida la repubbl ica , e poi sì 
presenteranno nuovamente per racco
gliere i frutti dulie fatiche sos tenute con 
tnnta costanza dai legittimisti e dagli 

.t 

orleanistì . -•' • '••• • 
Le brevi parole pronunziate dal prin

cipe imperiale dimostrano che gli amici 
dcllMm])ero sóh desti e non se ne stanno 
colle mani alla cìntola. Il giorno in cui 
sarà resa impossibile la continuazione 
della.repubblica, i francesi dovr|inQ,Papur 
scegliere t r a il conte dì CliamboTd e 
Napoleone IV, tra il diritto divino e il 
suffragio universale. ,E , | bopapartist i 

C a v a t a c i t i ta iI luA. '->-'-\SéCCor$vaH-' 
mentari jiì poveri ilella ciità^. . ' '<. • 

•• Lista XI: . . 
r 

*r Giornale di Padova, ^: ' : 
Cristina v.̂  Sartori Angelina L. W^OO 
Barbò Soncin ^oiî -ZAntoiyo.'. .̂ ^ ilQ.QO. 
Presso rt/'^do^ma (?p^m{i^yWe. , 

' ^ . ". di^ Carità, ^^ij. ' . j ; ; " . 
Sacerdoti dotù cav. Massìmol L,' 
Trieste Ciac, e Lébhé"fr^t/' » ^ 
Ferrtito cav prof. Pietro.' .̂' » 
Giustiniani GirolartVo Antonio, ' i/ 
Treves De Bonfilì e famiglia. * 
Emo Capodilista. conte Gioy. »; 
Dondì dall'Orologio tiiarch. 6.a~. 

leazzo e Miehiele fratélii. ̂  
De Zigno bar. Achille. .' ;'•» 

Il sig. Angelo Riello si. ob
bliga di corrispondere L\veìm0-
ài giorno dal 18 luglio p, p, fino 
allo sparire del niorbo. " , ,• 
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Il morbo che tutti contrista, solo i 
poveri flagella. Coloro cui gli agi sce
mano il perìcolo, odano il pianto di fa
mìglie, che orbate dei padri, stanno af
famate, lacero, e già sospettose del male, 
tutte à mucchio in ìsqualUdi tbgurìi ; ed 
accorrano a solleva l'è con offerte tante 
miserie. 

Io mi ribordo, o Tadomnì, quali vi 
mostraste in altro pubbliche sventure, 
e son certo che la gentilezza dell' animo 
vostro si commoverà adesso pei com
paesani,' come allora si èommosse per ì 
fratelli dì altre Provincie, 

I 

Fiducioso pertanto nella Vostra p r o 
vata filantropìa, secondando anche il 
desiderio manifestato dal ministero del 
l ' in te rno , che già e larg ì allo scopo la 
sotìnma di ital. lire 500., io apro ììMà 
colletta per soccorrere i iholerosi e le loro 
famiglie di tutta la Provincia, avver tendo 
che le offerte saranno accettate, por la 
Città R Circondario distrettuale dì Pa
dova, dylla Prefettura, e per gli altri 
Distretti dai rispettivi Commissarìatf. 

Kìsatul di Kituf^ac (straniero* — 
Il giorno 0 del p. v. ottobre avranno 
luogo presso T ufficio della R. Prefettura 
gli esami di abilitazione all'insegnamento 
delle Lingue straniere viventi (Francese, 
Inglese e Tedesca) in conforpfiità al Re
golamento 5 giugno 1809. 

Gli aspiranti presenteranno prima del 
30 p. V. settembre la loro domanda su 
carfa da bollo co'seguenti documenti: 

a) attestato di nascita da cui consti 
aver essi compiuto Tetà di anni 20 — 
Per le aspiranti Maestre basterà l'età 
d'anni IB; • 

6) attestato, di buona condotta del Sin
daco per l'ultimo triennio. 

L'esame sarà in iscritto ed orale, UQ-
same scritto consisterà in una composi^ 
ziorte nella hngua straniera, ed ih una 
versione della lingua stranièra nell'ila-
liana, L* esame orate consisterà nel dar 
ragione degli elaborati, nella retta pro
nunzia, nel voltare all'improvviso dalle 
due lingue (italiana e straniera) brani 
di autore classico, nel rispondere a qui-
siioni grammaticali e filologiche e nel dar 
prova di conoscere i principali scrittori 
della lingua in cui il candidato chiede 
r abilitazione. 

Gli aspiranti pagheranno prima del
l'esame ài Segretario di* questo ufiìzio 
la tassa di L. 10 prescritta dall'art. 6 
del citato Regolamento: 

Gli aspiranti che intendessero abili'-' 
tursi per due o per le tre lingue stra
niere' sopraindicate, né faranno apposita 
istanza e pagandone la tassa prescritta,' 

'Vadova, il 12 agosto 1873, 
Il R. Provveditore 

LEPORA. 
, Elar$l7'loue.— -La Commissione 
di. pubblica beneficenza in Padova ci 
comunica:. 

La signora EHBI GHETTA TRIESTE vedova 
DAI, 'yfitjcnio, testè immaturamente de
cessa, pop testamento 13 aprile 1889, 
.legava a questa pia Casa di Ricovero 
la spmi;na.di;fiorìnìMo pari a lire 1481,48 
che furono anche versate dall'esecutore 

• - • " . • : • ' 

testamentario. , . > . ••,••.<'•. 
Piucche a lode della benemeri ta , te-

statrice, della quale sono già notorie le 
..copiose opere di carità, a test imonianza 
vjdi grtJitituduie e ad esempio di nobile 

imitazione, la preposi tura del pio isti-
.tuto rende pubblicp l 'atto dì liberalità 
,deljii p9n[jptanta.signora Trieste Dal Vec" 
c i u o ; ... •••, M • .̂ .-Ì; 

\ -.ljÌjftV5ICE-PRESIDENTE INTERINALE. 
• : FMNCElSCO dott. SALANl 

P-

:.|.,/rotalo L. lays — 
I l n . l^rcr(»Uo Còmmend. Bruni, 

che alle doti dell'esimio funzionario uni
sce quelle dell' ottimo cittadino, rivolge' 
ai Padovani ]*;»ppello che qui pubbli
chiamo: 

PADOVANll . 
Voi a e 'oglieste sempre benignamente 

la mia parola ; cosi fate questa volta, so-
v ra.tutio ch'essa jiuvolgesì alla carità Vo-
stra. , i 

Il Se are t a rio 
L; Tjciyoliato. -

— Come abbia
m o annunciato la Congregazione di Ca
rità per f. ìvonre la migliore ali menta-

azione dei poveri de l iberava di apr i re 
una 'Cucina Econòmica, e questa venne 
già ièri attuata a meri to della spe
ciale solerzia di apposita commissione, 
in un locale già ad us.o della scuola di 
veterinaria in Selciato del Santo, p rovt 
Tjporiamente approntato a.tale^scopo dal 
{nostro municipio. ' "-, ' < • 

Ebbimo occasione di visitare Io Cu
cina duran te la distribuzione ed abbia* 
mo t rovato che il l6Ca!e nella sua nuda 
semplicità è sa lubre e pulito, e sotto 
ogni r igua rdo sufficiente al bisogno, 
tanto piò che non è permessa la ferma-
liva. 

La distribuzione consìsteva in razioni 
di minestra di paste, e carne di bue di 
prima quali tà. Ci venne offtiTto dì as
saggiarne, ed abbiamo trovato che per 
qualità e quanti tà non ||- saprebbe di 
meglio des iderare . 

La cucina, è sorvegliata da un medie» 
formante 'piir te della conafii^sione, e fu 
oggi visitata dal medico municipale cav. 
Berselli che , dopo accurato esame, di-
chiarossi p ienamente soddisfatto. 

Per questi primi giorni il servizlo^è 
limitato alle sole famiglie povere già 
sussidiate mensi lmente dalla congrega
zione, ma d e v e prèndere ben tosto un p\\i 
ampio sv i luppo; e siamo pure assicurati 
che fra alcuni giorni sarà attuatrt la ven 
dita di buoni venali , sia per sola mine
stra che per minestra e carne ondo pos
sano approfìttr*re della istituzione anche 
ì non assolutamente poveri. 

Avviso 
Col giorno dì giovedì 21 ngosìo la 

cucina aperta a cura di questa Congi'ega-
zione si [a lx\ selciato del S;>nto nel lo* 
caie già ad uso della scuola veterinaria . 
venderà :?. M , 

Manxo g rammi 90 a . ., .. cent . 20 
Pasie aj, brodo.mezzo ht ro » iO 
Brodo mezzo litro , ,;, . » E» 

.TLU distribuzione sarà fatta senza fer-
mativa dalla ore 12 alle S. 

U'Presidenle 
• T 

,i : FRANCESCO DK. LAZAHA. . , 
// pyrelario ^ 

Z, Leonarduzzì. 
ItcìicficcBtt^a. — Nell'occasione del 

suo mutrimqno seguito ieri a Monaco di 
Bavit̂ ra, il dou;. Andrea Camporese allo 
felicitazioni degli amici'rispondeva con 
telegrafico annunzio destinando lire due
cento ai poveri di Padova a mezzo della 
Congregazione di Carità. 

L'atio sempre commendsyple merita 
nota speciale, giaccliè il dottore Andrea 

'' Camporese è il primo,fra i nostri con
cittadini che abbia voluto partecipi tutti 
i poveri.dei,dojiiestici gaudiì, confortan
do cosi con l'esempio il desiderio suo 
chele elargizippì concesse alla congrega-
zÌon§i non s*^ccQmpagnino soltanto a 
mesti ricordi. .>•'•• 

ÌLf4tìifiit% C a u i e r B u l pei giovani di-
scoli diVadova.M Consiglio di jAniniini--
strazione di questo istituto, colla più 
sentita riconoscenza si fa dovere di pub-
bl icare i l , nome di quei gtinerosi che in 
seguito all ' appello elargirono le loro 
oblazioni a favore dì tale benefica isti-
tuzione. ' ,'• 

u t - • . 

Cittadella Vigodarzere co. frat. L. 300; 
Miari conte felice 200 ; " ' L e o n i contó-
Carlo 2(]0'5:Zatta cav, Vincenzo 1 0 0 ; 
Podrecca dott. Leonida 8 0 , Faccio Do-
menico,S^5;Baldassari mons . Agostino 5; 
Bortalbrii^ Luigi 4 ; Zm Giuseppe 1 0 ; 
Berti dot tor Giacomo 10; "Berti dottor 
Giuseppe Antonio 2 4 ; Zago don Gi;v 
contio 2 4 ; ' Prìntz cons. Antonio 2 4 ; 
G:miba Salve^t,ore S , ' F r i p Giacomo 24 ; 
' gcat^olin Federico 2 4 ; *Dìan Antonio 2 4 ; 
*(ÌitiWba Lorenzo 4 8 ; ' Gradenigo Anto- ' 
nio 2 4 ; Far ina dottor Luigi 6 ; 'Borio-
lazzi nob. Andrea 2 4 ; * Famiglia Dalln 
Giusta 48 ; . 'S f igg in i ' Angelo 144; 'Da l 
Fabro ChifU'a 2 4 ; * Zaborra TagliafiMTi 
Francesca 2 4 ; Luzzalo Àbramo 1 0 ; *BLV 
lavìte prof. L u i g i 2 4 ; VBrunclUd.'' G'fini-
biìtLista 4 8 , 'Lion Francesco 7 2 ; ' f ì n - , 
gn in Luigi 9 6 ; ' Saccardo Giambatt. g4> 
; Emo Capo di Usta contesila Cattet ina 48; 
•Xabarelli Basilio 5 ; Piccoli com-.n, Fran-

'Cesco 2 4 ; ' Bàn.ilai Donato 2 4 ; ' Doifu?si 
Nicola 2 4 ; Foptanarosìi Ang. 1 0 ; ' Riello 
Angelo 2 4 ; Festler dott. Francesco 12;. 
• Pedro(}hì"D. C. ISO; Marchetti Luigi 30; 
Nodari Felice 1 2 ; Giandominici Giov, 2; , 
*Ferigutto Costante 2 4 ; Dina Pellegr. 10; 
FonUma don Ginsepi^e 5 ; Sihigaglia doli. 
Agostino 2 4 ; De Silvestri conte Pietro. 
Cart!)nale2Q; Zaccovich don Gaspare ^i 
Brandolini conte Paolo 2 5 ; Barbieri don 
Giuseppe 1 0 ; Fabrìs dott. Antonio 1 2 ; 
' F a v a r i n i Luigi 2 4 ; Argenti Marc'Ant. ìì; 
Assfer'éd^ Carlo 12 ; Momich don Ant. g ; 
* Fdntffnarosa don Francesco 2 4 ; ' R o 
berti Ferdinando 4 8 ; * Zangarìni dot tor 
Giuseppe 2 4 ; *Grazianì Ottavio 2 4 ; * Gu-

I 



J C S M Ì ' I ' ' ''7J" I iTi"\ìi\\tII HM • i.i É j t — ^ B m i t . n i t a t g * i " I l MWflOH^BMIBtlMIMllMIIHHf^MIWISnP • t p w T « « r # « r ^ I M É P I ^ B B I ^ 
^ " ' • ' l ' F F • • • ' ^ •• 

» w « i * n « M * « a i ^ ^ ttUBÉI 

valeito Rosa e comm. Alberto 48; Zadra 
(lott. Francesco^ prcsldcnio in riposo 20i 
• Vrtlsecelìi prof. Antonio A8; 'Minìch 
proi'. Serafino Wi. 

N. Il l nomi sognati con * (asterisco) 
offer.stjro per azioni, quello segnalo con 
•' 111» voi'suto nelle mimi dell'ab. Carlo 
cav. Collettij direttore, 

QMCSIA luiUtlua dalla Poèta alle 
Piazze vennero perduti tre vi gì ietti da 
lire K, che potranno essere recapitali al 
tabaccaio in Pio/zeita Pedrocchi sotto 
l'albei g > àGÌVAquila Nera. 

À««i<atìi«<C' *" Il sollQtto del sotio-
• • • • • f 

portico della cû a 01 inni obbedisce alla 
forza di gravila j piuccliè non vorreb 
bcpo il proprietario che 1' ha fatto co-
strurre, e gU altri ch'ebbero mano nel 
rìslaiiro deli'etiiflcio. Aveva già dato in 
p;)ssoto alcuni sjiggi di questa disaggre
gazione, fortunatamente innocui pei pas-
si\ntî  ma stamane venne a colpire una 
vecchierella di campagna che in quella 
transitava. Pare che non fossero gravi 
le contusioni sofferte dalla poveretta, e 
la famiglia Oliani la fece tosto traspor
tare !n sua casa, e si affrettò a porgerle 
le più sollecite cure. Speriamo che si 
cercherà modo di evitare il rinnovarsi 
dì simili accidenti. 

ìWòJK»©. — l\icevuto r annunzio assai 
lieto deìle nozze, che oggi si celebrano 
in Conegliano, patria della sposa, fra 
MtaiiMUManfredo di Feltre, ola nobile 
donzella Lucrezia Gemi nói salutiamo 
con doppia esultanza questa unione au
spicata, in quanto che ci è noto che la 
coppia gentilissima stabilirà in Padova 
i suoi penati. , M 

Sposutiisì la sorella Gmlia, è la se
conda volta che in breve periodo di 
tempo le gioie nuziali entrano a conso
lare ia famiglia Gera; e in questo se
condo imeneo, la sposa, quasi a pegno 
olle le virtù tradizionali della sua Casa 
saranno tutte perpetuate nella nuova, 
riassume col casato del marito quello 
della propria madre, riob. Elena Bellatì, 
portando l'altro del genitore. 

Conegliano, che dolente vede stac 
carsi dalla corona de'suoi còlli fiore 
così eletto, avrà il vanto di aver pro^ 
curato a noi un acquÌ3to tanto prezioso 
come quello che stiamo per fare. 

Torpe<l8B»l.— teggesi nGÌVOpinioììci 
11 20 del corr.^mese avranno princi-

pio-Mn Venezia gli*.esperimenti sulle tor
pedini semoventi AVhiteheade e Luppìs. 

11 piroscafo 7Vi;jo(li fu preparato op
portunamente per poter lanciare quella 
nuova arma sott' acqua» contro un ba
stimento nemico.-

Nello stato presente delle questioni 
marUtime in generalo e nelle, condizioìii 
speciali della nostra mariaeria militare, 
là questione delle torpedini è del loro 
maneggio può considerarsi a buon di
ritto come di gran(Je,jniportanza. 

Trtfittc aiittwiasfiio. — 1 giornali di 
Venezia recano il dolorosissimo annunzio 
che rABAfK €J*Ki.o cofcKTUi, fondatóre 
e direttore della Casa di Ricovero pei 
fanciulli o/jogi e vagabondi di quella città, 
soccombeva ieri, poco dopo le ore cin
que, a morbo ffAtale, onde la mattina 
dietro era stato colpito. • 

Questa notizia sarà sentita con prO' 
fondo- rammarico anchp in Padova, dove 
l'Abate ««»J.BS»'̂ I, superate alcune diffi
coltà, provenienti, non da malvolere di 
chicchessia, ma da qualche malinteso, 
avea irta fondalo e felicempntf? avviato 
V IslUiUo dei discoli, mercè l'intelligente 
operosità sua, e il concorso dei nostri 
concittadini, 

Facciamo voti perchè l'ottima istitu
zione prosperi e continui, sorretta dal
l'esempio e dalla memoria del compianto 
suo fondatore. 

H 

'( 

lìcccsso. — Nel]'pra prima del 'iO 
agosto 1873 dopo lunga e penosa ma
lattia, spirava nella fedo dei suoi padri, 
la nob. AM'ffttjSBK'iri"*. VaittOMA I S U U T U 

LuxxE nell'età d'anni S:io. 
Il marito e la figlia ne porgono il 

triste antìunzio, 
litcUiuBfiiSaeua l'attenĵ ione dei nostri 

• I I • • • - ! • •• 

lettqri sul Prospetto dei prezzi a cui sarà 
venduto il Pane nella settimana dal Ifì 
al 22 corrente. 

,Corr«3zloiae di un nonifl^. — Leg-
nel Fanfulla : 

Una lettera dì Genova che ci è giunta 
in ritardo ci avverte che noi, come gli 
altri giornali, abbiamo sbagliato il nome 
della povera signora rimasta vittima 
nella disgrazia d'Orte. 

Essa si chiamava Cristina Bamengo 
che col figlio Enrico andavano al campo 
a visitare il,rispettivo figlio e fratello 
volontario del IC distretto. 

Il signor Samengo padre, possidente 
e negoziante di tessuti in Genova, si tro
vava ai bagni di Tabiano quando suc
cesse ia disgrazia, ed è ora a Terni 
presso il figlio Enrico. 

rffl«lo dell* Htmtm €ivfi!e àS 

BolkUino del 10 agosto 
JSascite — Maschi n. 1, Femmine n. 1. 
Morii. — Tapolìn Andrea di Luigi, 

d*anni 3. 
Fabrin Giovanni di Giuseppe d'an

ni 1 ì\% 
Bastianello Luigi di Giuseppe d'an

ni B2, villico, celibe. 
Bagaglìa Pietro fu Girolamo, dVanni 

53jCOcc!iiere, coniugato, tutti di Padova. 

Maiiwfg.!egjgeia' wmunm 

M P « mmfm^ mm^tttVmmmt^ 

n. OSSEUYATOaiO ASTRONOMICO 
n i P A. n o V A 

21 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo me dio di Padova or e 12 m. 2.. 54,1 
Tèmpo medio di Roma ore i% m. 5 3. 21,2 

Ùsserpazioni meieorohf) %eh€ 
eseguite all' altezza di m. 17 dd suolo, 
e di m. 30,7 dal livello modio del mare. 

t9 aastttalo 

Baroni, a 0'* — niill. 
Termo met.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. del vento 
Stali? (ìoì cielo . , 

Ore 
9 a. 

• • • — H T T ^ 

757,7 

Ore 
3p. 

Oro 

75G6 756 5 
t2r4li'24''2jf22'0 
18 18 16,53! 1742 
80 74 

E 2 SE 1 
quasi 
nuv. 

I 

nuv. 

93 
E 2 
nuv. 
ser. 

Oal niez7-odi dei 19 al mez7.ocU dfjl 20 
Teniperptnra massima =« -f-̂  28 ,̂5 

\ » riìiniraa «=;•» 4- i7'*,8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle D a. allo 9 p, del 10 = mìli. 1,1 
dulie ^p. del 19 alle 9 a, denO milL 20,1 

•~| • •!' • ^ a ^ ^ l I P4H 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
Verae^lA, 19. — Rend. it. 70.10 70.13. 

1 ^0 franchi ,22.80 2181. 
iiaiaaie»; 19. — Rendita iU 70.20. 

• I 20 franchi 22.78 22.75. 
Sete. Mercato fiacco. 

Mime, 18. — Sete. Affari calmi. 
• . .^J^rf- -I-.- —-n - • • • ^ ^ - ^ H - . ' ' • • • • • • 

A.TT1 UFFICIALI 
La Gazzetta Ufflciale de! 18 agosto 

contiene:, • , . . 
Regio decreto 24 luglio che sopprime 

il comune di Castel S. Benedetto Reati* 
'no e lo unisce a quello di Rieti, provìn-
eia di Perugia; 

Disposizioni nel personale del ministe
ro della guèrra e nel personale 
zìario. 

3 3 = ; '' • • l o ^ r v j i 

ULTIME NOTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 

!N PROVINCIA < 
Rollettino del i^^ 

Piove, 10. — Casi ntìòVi 14, dei quali 
morti 4; morti dei giorni precedenti 3, 
guariti 16. 

Albignasegn, 18, — Gasi nuovi 2, dei 
quali morti nessuno; morti .dei giorni 
precedenti nessuno, guariti nessuno, 

Albignasego, 19. — Casi nuovi 3, dei 
quali morti nessuno; morti dei giorni 
precedenti nessunoj guariti nessuno, 

Arzergrande, 18. — Casi nuovi 3, dei 
quali morti nemtno; morti dei giorni 
precedenti nessuno^ guariti nessuno. 

Doi)ole)ifa,ÌS. — Cm nuovi 7,dei quali 
morti nessuno; moni dei giorni prece
denti nessuno, guariti l. 

Brmjine, 18, — Cfisi nuovi 7, dei quali 
morti nessuno; morti dei giorni prece
denti 4, guariti 4. 

Coderigo, 18. - Casi nuovi nessuno, 
(è in cura 1). ^ 

Corrozzola, 18. — Casi nuovi % dei 
quali morti He,̂ .̂ ««o; morti dei giorni 
precedenti 1, guariti nessuno. 

Legnavo, 18. — Gasi nuovi % dei quali 
morti nessuno; morti dei giorni prece
denti nessuno, guariti 1, ^ 

^olveraray 18. - Casi nuovi 1, dei 
quali morti' nessuno; morti dei giorni 
precedenti nessuno, guariti nessuno. 

Ponfelongo, 18. — Casi nuovi 4, dei 
quali morti 1; morti dei giorni prece
denti nessuno, guariti nessuno. 

S. AngelOy 18. — Gâ i nuovi 1, dei 
quali morti nessuno; morti dei giorni 
precedenti ffc*s««o, guariti nessuno, 

Vgonza^ 18. — Gasi nuovi nm-imo 
(in cura 1), degenerato in febbre tifoidea. 

Baiiagliai 18. — Casi nuovi nessuno, 
moni dei giorni precedenti 1, guariti 1. 

Casalserugo, 18. — Casi nuovi rtes-
sano, resta in cura 1. 

Casalserugo, 19.: — Casi nuovi 1, dei 
quali morti \\ resta ancora in cura 1. 

Vigódarzere, 19. ~ Gasi nuavi nessuno, 
morti dei giorni precedenti 1; in cura 
n e s s u n o . . • . . . 

Vonte S. Nicolò, 19.—Un caso in cura. 

^*^ ' ' ^ - I ' ,• tm h j . , - S 

1 

in quella città la consorte del generale 
CifddJni. La notizia non giunse prima 
in Italia perchè Valenza, fino a questi 
ultimi giorni, era bloccata.'S! M.'ba già 
inviato per telegrafo al generale Cial; 
dinì, che trovasi a Valenza, parole di 
con doglianza. » 

Cosi è spiegato il dispaccio dì ieri che 
annunziava V iiìcsrico dtito da S, M. il 
Re alV inviato d* ftalla in Ispagna, cava-
licr Alberto Mnffei, di assistere ai fune
rali (iella nohil donna. 

<**-<-rt|n ^ T ^ , ^ , - t , ^ . ; y r „ f ,„^„Mn-^'« ^m'^^i^^w^ T-m^ 

Leggesi nella Vatrie, 18: 
La questione de! commercio dei gra

ni provenienti dair estero impone al go
verno il dovere di prendere m'sure di 
urgenza. 

Per quanto sì può giudicare dai ri
sultati, che si conoscono, della mietitu
ra, il raccolto del frumento o della se
gala lascierà probabilmente un de0cit. ̂  

• * * ^ ^ " ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . * ^ ' * * * * * * % f c i 
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Estratto dai giornali esteri 

Certo Antonio Hugnenot̂  e Beniamino 
Sachs, maestri di lingue, e certo Ari
stide Barre, incisore, vennero esiliali 
dall'Impero austriaco per aver apparte
nuto alla Comune. 

V ^ ^ N P ^ ^ ^ » N I I I H UH 

A Vienna vi furono dal 14 al 15 ago
sto, 42 casi di cholera (Brechruhr, leti. 
mmitO'diàma) La maggior parte dei casi 
però scoppiò nel nono circondario e 
nella Uchtenslein Strass e; negli altri cir
condari il morbo ò in decremento. 
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Commissione straordinaria di sanità 
in Venezia. 

Bollettino del ì^ agosto. 
Rimasti in cura flei giorni prrced. 63, 

dei quali 30 all'Ospitale di S. Cosmo. 
Casi nuovi 1, 
Guariti: 7, dei quali 2 nell'Ospitale 

di S. Cosmo. 
Morti 4, fra i denunciati dei giorni 

precedenti. 
RI stano in cura: 59 dei quali 29 al-

rOspitaie di S. CosmO,̂  ' 
• • « i l 

dispaccio ||f%FtlCOltt 

Vene sia 20. - Bollettino del 19. 
Gasi nuovi 12, guariti 3, morti 4 

Bollefiino saniti^T^o 
della Provìncia di Treviso del 19 agosto 
Revine-Lago: in curai. 
S, BiasioVcasinuovi 1, guariti?, in cura 2. 
Spercenigo: casi nuovi 1, incura 2. 
Zero-Branco: in cura 2. 
iVIonastier: in cura 3. ' 
Motta: in cura 2. 
Roncade: guariti 2, in cura 4. 
Gasale* in cura 1, 
Oderzo: -in cura 1. 
Mareno: in cura 1. 
Asolo: in cura 1. 
Tarzo: casi nuovi 1, in cura 1. 
Treviso ; casi nuovi 1, in cura 7. 

Padova. — Bullettino sanitaria del 
19 agosto: 

Rimasti in cura dei giorni preced. 16. 
Casi nuovi: in città 3, nel suburbio i . 
Guariti: 2. (uno dei quali all'Ospedale 

di Ognissanti, ed uno a domicìlio), 
Morti: 2 in città, 2 nel suburbio. 
Rimangono in cui'a 14, dei quali 5 al

l'Ospitale degli Ognissanti. 
•— Dalla mezzanotte alle ore 11 di 

stamane (20) furono denunziati 3 nuo ĵi 
casi: dei quali 2 in Via Rogati, e 1 in 
Via Paolotti. 

Dall̂ i oreilaot. tdle 5 poni, vennero 
denunziati altri due nuo.yi casi. Uno in 

' ^ 4 • I l j -

borgo Cappelli, ed uno in casa di Pena. 

Bollettino teìegraflco. 
Besenzano 19 agosto. 

Dal mezzogiorno del* 18 a quello del 19 
corr. furono denunziati: 

Nei civili: casi n^ovi 2, morti.O, gua 
riti 1. 

Nei mililari casi nuovi 1, morti uno 
guarii 3. 

; • , {Sentinella BrG,sciana) 

rirtii -n .n tni narji ii J V'-- " r^r- ~ " ^ Ì I I T 
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UiiiiSl̂ iJiV'ffO dei cadi di cholera in Pa
dova e suburbio dal principio a tutto 
10 agosto 1873. , 

C^lpUl.80, niaschi. 35, femmine 4S. 
Aft̂ &'AA 55,. 
Cìuarltl l l , 
Ixi entità. 14, 

a 

9 ' 

9 . 

22, 
6, 

•7, . 

» 
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. ^ 

33. 
^ • ! 
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ELEZiOm POLITICHE 
^ 'i . . 1 

Varallo 18. Elezione di balloUaggìo. 
Cappellaro voti 588; .\xerio 510: elelto 
Varallo. 

Telegrafano alla Gazzetta d'Italia: 
ROiMA, 19, ore 2 45 pom. 

L'on. Cantelli, ministro dell' interno, 
è ritornato. 

Stamani abbiamo un consiglio di mi-
nìstri. 

L'on. Minghettì p.ra'to ^tasserà per Li-
yorno, ^ 

Dicesi che Ozenne ritornerà a settem-
bre per riprendere le trattative sul ti?at-
tato di commercio fra la Francia e 1' I-
talia. 

Telcg^rrnuBil 

landra, 14 agosto. 
li corrispondente di Teheran del Mor-

nìng-Post riferisce sul buon procedere 
dei lavori preparatori della ferrovia di 
Reuter fra Teheran ed Enzelf, aggiun
gendo che in Persia si fanno le mera
viglie sulla situazione della strada, per-

1 che lascia la Persia completamenle a-
perta alla Russia. 

Pest, 16 agosto. 
É progettata pel fine di settembre la 

convocazione del Congresso ecclesiastico 
serbo. 

Fulda, 16 agosto. 
LMnterrogatorìo del vescovo KÒtt è fis
sato pel 25 corrente in seguito all' ac
cusa contro di lui intentnta dal P. M. 

Varigi, 16 agosto. . 
Una circolare ai Prefetti dichiara che 

il governo è estraneo alla fusione. Si 
teme assai difficile il ridurre il conte 
di Chnmbord ad un programma accet 
terole per V Assemblea nazionale. La 
Russia ha accettato la riforma giudi
ziaria d'Egitto. La Francia invece, fa 
dipendere il suo consenso da più se
vere condizioni. Nei circoli governativi 
si prova una certa sorpresa della voce 
divulgata di un eventuale dichiarazione 
d* indipendenza del principe Carlo di 
Rumenio. Simili notizie sarebbero giunte 
anche da Londra. 

Kónigsberga, 15 agosto. 
Il prevosto Dinder ha rifiutato il sep

pellimento ad un vecchio cattolico, e 
proibito al parroco vecchio cattolico 
Griinert di esercitare nel cimitero qual
siasi ecclesiastica cerimonia. 

— La rifiutata inumazione d'un vecchio 
cattolico nel cimitero cattolico di Ko-

" 1 •" • 

nigsberga condurrà a deìle rimostranze! 
ti^.vedova del defunto si rifiuta di la
sciar seppellire il marito in terra scon 
sacrata, nel luogo aéx delìncfijcnti. La 
polizia non ha istruzioni in proposito, 
ed esi^e il seppellimento per ragioni 
Banitarie. La commanità vecchia catto
lica intende appellarsene a Berlino, y. 

Venga dunque Ton. Fincati a crescere 
il numero de'mannari a seccò ond'è 
pieno Montecitorio; e se coft tanti pilo
ti, la nave dello Stato poricoìerA, tanto 
peggio per éàa. 

Voi, padovani, siete capaci d'offen
dervi dello scacco toccato al vostro con
cittadino come se l'aveste ricevuto per 
conto vostro. Non ci badate: o chie l̂ ô-
nor. Cavalletto scnzii la medaglia riu
scirà da meno dì quello che gli è? Ba
date che la storia ha già raccolto il suo 

^ ^ - e I I t • 

nomo 0 l'hri scritto nel martirologio ita-
iinno, e tanto basta, ^ possiamo senz'al
tro perdonare agli éìetlori di Valdagno 
di non aver saputo eleggerlo. Fuori di 
ceHa, Ho tinta ìa stima del mondo per 
l'onorevole Fincati; ma.... nel suo eie-
mento, sul mare. Fuori di lì riuscirà un 
deputato come un nitro, ma nulla piò. 

Adesso mi ricordo eh' io vi scrivo ^a 
Roma, non dai colli vicentini, e rientrò . 
nel mio colore locale. 

Politica nel vuoto come sempre: ìéf\ 
l'altro e*è stato uh simulacro di consi
glio dì ministri ma solo pel dis'mpegnc» 
degli affari in corso. Sono lontiinn due 
membri del gabinetto più iriflaentf ; . 
quello degh esteri e quello dell'iniorno; 
e fa specie a taluno, sopratulto, l'assenza 
dì quello degli esteri ih questi giorni di 
battibecco ostinato, fastidioso per patto 
del giornalismo francese. Ebbene: e se
gno evidente che 'da quella parte là 
nulla c'è che debba tenerci in psìnsiero^ 
0 che vi si è già pensato anche di lon
tano, Del resto l'onor; Visconti-Venosta 
non andrà guari a tornare, e ni (ora se 
c'è proprio qualche cosa lo si saprà. 

Del nuovo ce n' 6 piuttosto ai lavori 
pubblici, V*ha chi assedia Ì'OÌOP. Siìa- • 
venta per indurlo n mettere fr/i uscio e 
muro le Ferrovìe Romane e costringerle a 
fallire. L'ho diitto io che ì due buoi dì 
Bof'ghetto sarebbero stati i pìij elBcaci 
ausiliari degli inimici della Società. Però, 
da quanto mi consta, il minisiró non 
vuol procedere con sovercfiia precipita- . 
zìone: aspetterà innanzi a tutto che l'(n- • 
chiesta già ordinata abbia fatto il suo., 
corso, e allora prenderà il partito che ; 
la giustizia gli suggerirà. Ma sopi'ai'iitlò 
nessuna precipitazione : ci va qj mezzo 
l'interesse non della Società soltanto, 
ma del servizio pubblico, e sotto que
sto aspetto bisogna andar cauti, ma 
cauti assai. I F 
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DISPACCI TELEGEAFICl 
Agenzia Stefani. 

• I i * " - ' i ^ ^ f ^ 

PARIGI, 19. — Le elezioni conosciute 
dei Consigli'genei'aU sembrano in ge
nerale favorevoli ai conservatori, ad 
eccezione dei dipartimenti del mezzodì. 

I repubblicani avrebbero subito pa
recchie perdite nelle altre provinciei • 

R Consiglio generale di Aiaccio si 
riunì tre volte per costituire V ufficio, 
in seguito alle astensioni, che impedì-
ronoTelezione del Principe Na'poleon,e. 

STRASBURGO, 19. — I risultati fi-
nora conosî ìruu di 20 Consigli del cir
condario recano che sette soltanto sì 
trovarono in numero suiTicienle per de
liberare, essendoché ì membri ricusano 
di prestare il giuramento prescritto. ' 

PERPIGNANO, 19. — Due mila è 
quattrocento Carlistì comandanti da Dori 
Alfonso, da Savalls, e da Tnstany mi
sero in rotta tre colonne tra Figueras 
e Berga. Dopo un combattimento acca
nito i rcpubl)licanì perdettero -aDO uo
mini ed un cannona. 

• . - i .M f h , . _ • I • , H J 

NOTIZIK DI BOftS.4 

orrter \'4V seri 

I H # 4 * « I É « É 

Leggesi neir Opinione : 
«Lettere giunte da Valenza (Spagna) 

annunziano che fin dal 27 luglio è morta 

NOSTRA CORRISPONDENZA" • 

Roma, 19 agosto. 
Non me ne ha conferito' il mandato, 

ma non ìmpca'ta: io rìngra'/io ugual
mente in suo nome gli elettori di Val-
dagno d'aver trovalo, nella l'olla un uomo 
che vale meglio di lui e d'averselo fatto 
rappresentante alla Camera. 

Firenze 
Rendita italiana i 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacoh; 
Asioiìi « * 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblìg. meridionali 
Oedito mobiliare 
Ranca Toscana : 
Banca generale 
Banco Italo-German 

19 
70 37f.m 
22 79 -
28 70 -
113 70 
73 -

975 -. 
2339 -
Ì60liq, 

1070 Un. 
1615 f.m. 
520 -
538 -

- 20 
7047Ì.m, 
22 801 [2 
28 72 — 

113 87 
73 -

» ' 

870 112 
3071 L2 
460 liq. 

1047 ~ 
lOlbliq. 

533 ^ ' « * 
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Rortolammeo Mo3chii>, ^i^t\ tenifOU'. 
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INTENDENZA'0i FINANZA 
DELLA P R O V I N C Ì A DI PAÌÌOVA • 

: , ,^! •. A v v i s o . ' ' • •• '" •• ••-
Noli* Inoftato,tentilo «d(ìi 13 agoato J873 

aoìV bi&ctio ài qufi'si.K Jfit,t»iiu«f;(za jii.lfiTi. 
nafiza è «taio deliberatu al ang. Baid'̂ a 
Bimbo di FÌÂ 8o l'aptaito dei lavori di 
«o^esap ĵ Ji ntiojcu.^a^Bizino. djantrale di 
4«posuó tàbaoohr aaiia uar(« sad.««t 
4«*JiWtftglia d-̂ óitftìiali, in Vìa s. Biagio' 
ill,f&4o|ra, miBaiAattt l'oitarto ribasso di 

tónte akliu pèriiia U rebbraio 1873, 
,31 'la ^pbó ' p«rifinto ohe U termina 

tttli^ »p̂ r pr«8eatar9 io offerta di ribasso' 
**SSJ^Ì"V^^ 5*'* Ttìpjtê imo. «uir.ipdioa^ 
prèKBo di déliborMmeafco «udrà a soàiere 
nMf .^re iS 4«i glprao £8 òorreuto ooUe 
modaUtà 8Ì&bUìte'.4&| prooedanta avviso 

par i** INTE«DIJKT« 

PEattLE 

OMIMH^IHW ^•• • - i ^ i ' ^ ' ^ • • " " * " g M M M ^•""•"""""•^ mm,,mmtmt - . ! ^ ....JUilLlL M , i i n i i j ,^ .p^^. 

VENDIBILE 
alla L(il?r^ria-Tipografla Editrice F. Sacchetto 
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XII ESERCÌZIO 
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r MUl̂ ICjpiO Br MIRANO 
; Avvino di cuncQr$o ' • ' 

,PeVpyo8simu «liao soolàstioo 1873-74 
«cno vfloafltij ^«sti: al m«tìatrp,,.ai m. 
auperiora con t . 800: di inàastro di I a 
11 Itifonora con Jd. tiib; d'i fissiateuta oca 
II* ,400 j, di maô tiftt fttmiamìl^ ooo'X. 400. 
Qu0st* a.iiina ft^ttìatM*^ pura, ^ii'iasen 
gnàm&iitò neU'às'ilo ibfdòtilb^ ài Campo-' 
proce^ rioevendo m oompaa^o <$ùmt>'Xù 
ftlipigf^io e speciale l'itribtiftiioaa, dalla 
(ilU'tad^gii akìli. U persòii^ld iasognaate 
del Cô iitiQ6 fruifiois d* aa daoaunaie aa-
m^tìty suU*i)noi'ariOv« dalla peABioau di 

Dì ri gara le iataî ze dooamaittato al 
iSdttoscr.ttò antro il 20"pi v.'stettembre. 

Mlraiìó, U l g agosto 1873. 

. . . . p, MfViuurio i floo 

VII AL GIAPPONE ) 

BACOLOGICA,' ' \v j j ' 

E SOCI 
W |ì;,fL I IV.l. K.L.«»C!A^ VKSE^L.1 T i 

* ' r 

ji II. signor.^i^i^ffl^ V e l i c i , accusi per la sesta, volta al Giappone per acqui
starvi Cartoni Sente Bachi per J/vUeVftfwento 1874, ; ,V, > • N 

Ĵ e sotioscrjzioni si ricpvqjip diètro aniicipnxione di L, è (S6Ì) per <)orT 
ione alla Sede dèlia Società, v>'̂  Mbme Napoleone, Num. 33, ed in PADOVA 
prèsso il Big. Oi'fttètflJDinftDf'aellii, àlli) Croce d'Oro. 22^^09 
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PADOVA 
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la deliziosa Farina di Saluta Du 
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ESIllATTO DI NUOVO BANDO 
. , c<;i ribm^Q di Me. decimi'.. , . 
Si randtt iiuio, oho ail? adionza della 

Sezione Unloa per le furia del giorno. SS 
sdUcmbie p. V. oro lOajut. diuat̂ l̂ il R. 
TribUD'alQi civile e:coi!j;e2lonale di Padova 
001 giaal-ao dì efsprtpriaaìoiia: promojsso 
ad UtaDKA dĵ i sigfizr AQtoaiOi Aogeio^ 
« Ólovaum' Guàrmarif ooiravv. Àogelo 
dott*; WiJtl, ifo o>>ofroatd :d<»i sig. Tolo^ i 
mei trranottsoo qaaio erede, della de fa aia 
Orsolk.,Grasso vedova TaJLomei, seguir A. 
PìoeÀnttì ^dr là vaiiJIta del sbgùéirie 
atabìM al'pr.e^zQ 'iliji^iìaia ri latto d» da»; 
deoipii osiia di it. L.. 6140, ,4̂  ile,, con di
zioni espost*» aei Bando 12 agosto 1873 
di 'î ùtî to i»igKior'€a(ÉiQQilifirx̂ ^ depositato^' 
mimejusu&eeiierJia dfĉ l Xr̂ baaMe saddetio^ ì̂ 

Ùp ,̂(pa«a posta, lu Padova la Piazzai 
dê liH morib al'oìT. N. 4S98 des(frìtta ili 
It̂ ^aàappale &04 dipeniobe oeiiBuarie^^£4 
Ofî ta. j?t»odiia dk-nastr. Zi. 13Ó.4Q fra t.oon-
IIDI-a levtiàté Campo ddlla money a pó-
séiiie - Via Kbviòa-, Urbuit̂ btàDai Biedii^ 
j9umfc:ta!'ii. 7&75j.ea javeuie uà:>^reddito 
Jn?poĵ )biio di X». 4i3,t0. Tributo duetto 
^arso io Stato per i'auiiO'l873 di Ii.5i.56, 

' Daii'ul'd'c.ó Usóitìri preluso il Tribu-
'aftle oivile e corr« zionala^v, 

Padova» 15 agosiu 1873. 
WilK LODOVICO i:>AUftO..., 

UdQi««r«} Capo •• à-599 

ì: 

RiSÀNA IL PETTO LO STOMA< 0 I NEttVI 
IL FEGATO,^LE RE?^I, INtElSTINI, VESCICA, MEMHUANA MUCOSA, 

CERVELiO; BILE E SANGUE 1 pìU AMMALATI < , 
^ 6 ANNI DI SUCCESSO, 75000 CURE ANNUALI 

DU BARRY E COMP., NUMERO 2, VIA OrORTO, TORINO ^ -

•ttfòtsié n^ i»v«lJèi4te ieWà i n ii«»trft firMaa s#prÀ ti «lAtll»! «'Barr:^ 

a W I S O I M P O R T A H i T l l Di oggi in poi n t t « • ! • uUit i t t f t di cottura larì buUbU 
per la Rtvmig^Ui, H ôdiaate un processo brevettato î iamd pervenuù' a torrefar e la fftiina. 

La torrcfaiionc della Rmaknta ne migliora cousiderabflmGUte il 5aporĉ  ed ha il vtataggio d 
mparmiare teiooipo e fatica,per cuocerla. K . Ì,Ì:- . . . . : ,̂  ,. . 

Guaî iiciì radicalmente le cattive digostiooi (dispcpdu)^ gastritî  itcvral^e, stitichezza abitailt 
cmerrflidj) iglandolcy ventfefiitàyp l̂pìtaaiìòhe^ diarrcij gonficKja> capogiro; ronzio di orecchî  acidill 
pituita^ emicrania^ oâ sê ì e vQjaaiti: dopo pâ tp ed in tcTopo di gravidawa^ dolorî  orudcxî  
graiichi, «paeiitil ed ìùfìammaxiobe di stomaco e,degli altri visceri ; ogni disordina del fegato, 
uetvii utiemkranc mt]co$e G bìle^ insonniai tosse, oppressione, asma, eataxTô  bronchite, tisi (caiJ 
iuiì?;ione)̂  pnciuBonia enimne^ d<̂ p'etìiDento> diabetei ânemìai reTiraatÌRmO} gotta, febbre, istcrì». 
villo e povertà del «aeguijj. idropisia^ ^steriliti,, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mis 
tirilî  dì freschezza b é\ energia. Essa i pure, il migliore corroborante pei fanciulli dcbati e p«) 
e persone d^ogni, età, formando buoni muscoli e Aodczza di carni ai più stioniati di forze, 
Scmwìr\i^%^ ^0| ̂ QÌt% ii fw prwso in ^iiri rimedi e fmirivoi meglio ch^ la came^ face fido dHHft> 

-.t i/j j doppiaf Jpwiwntat 

i i ' I I 
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RACCONTO ANEDDOTICO 
^ 

J ì I 

F a éeiUt u n o de'plil^ jpiocAutfl e pimeewéH^ 

i i h' i t * i * 

^ jC^p. ,1. Peirprte teatrale. T^tìtrj .it] padoyo. H Nnpv 
e sua stòria.^.— ì\. S'apre colVAriaserse, Guerra aJl 

i merci • 'stt:oiiiere. — \ìì ^Vita gaudente. ' n Henorè ' Àtìici-
' reVoR e siié vicendji. -^ IV. ^peltncoli sino al 1820. — 
V. Tumulti: Quagliò ucciso, Mo<ìt'i;ia .ferito*--;,yi. Sua 
mih e rifonna. ~ VII. La Grassini.e la Pasta. — 
YUI. Rossini sue vicende e inno.vaz^yni. Fofograflle: 
un* impresario,, Fejrdjt^ando I. ' — IX. Ksiologia della 
beì(éz7ul Angelica,iCplbran4 — ̂ '. Rossini' a^Parigii't 
Londra, p K r Suo tripfo. -*- XII, Dal 21 al 31. Ala-
ycrbéér.^ Sentiramide.Jtf^^^ Aneddoto, [«tr. ^lì l ,Da.t ?2. 
al tòl'f Normanni, Ugonotti, Antonio Sê va.̂  4/n(;ana. 
Aida. Oggiy,T- XIV. Norme per le Corse autunnali, 
Cavalchine, Fera S. Giustina. Barbarie Carrette, ecc. — 
XV. Hélazibhì curiose. — XVI. Commedie, tragedie, ecc.' 
Vestri, Blanes, Bontìo. artisti vivi. Censura. ^Racconti ecc. 
Manzoni, ecc. — XYIl Lettera dell'iliF.miaesUo,Ball)| 
sulle migliori Opere di Padova in .3^ anni.. -r..xyni. Mi:, 
mica. Balli, ecc. Vigano sue avventure ^ Garzerani, 
Rota, ecc. —- XIX. Lettera curiosa e rispósta.; — 
XX. Padova non è Beozia. Illustri vivi. Fede Politica. -^ 
XXL Storia della Musica, Proviamo a salire. Ctìndusione. 
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dei prezzi a cui sarà venduto il pane nella settimana dal 15 a tutto 22 corrente. > 
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linipniaie Sies&O, ea a irai Dà rappeùìto} l» digoatione con buon loono, fona dei nervi, dei polmoni, dèi sìst«pia itta««i 
a i le i casi'tlW'mUg'g^lÓre'a VjwJ aliiìiejiio «ipiìditoj iiutntivo tre vòlte più che ì^ ewae; . t- • . .*., * .r 
ÌdÌ0H|)6r'0'gnÌ^(>ÌaSBe, r%̂ i, :d|l ;>.= ̂ V'*.' »v-4'»'̂ y' f* i r * t vvfif'r'i f Poggio (Ombrìa), a» maggie 18«»J 

' Dopp ^S9, noni di oftiuato ronsio di •recebìe : e dì orobico reumati|iue'/da •'farmi ataiio in iettv 
tùub Vinvéroej fiìialmenlc mi liberai da questi martori, mercè doUa vostia meruvgUosa itwiUemii 

^ J m p w s a oi,Ps"('Pe.F«^i!et>i;i,,^.j 
ria Zattere ^um§r.o i^^iiiJi ^: f^fidov^ 
A norma di.tutti coloro cbe vengono 

colpiti Uà OombSLicbe sventure, ed a, 
amemire dicerie sparse ah arte che sia' 
stata! imliìî tifta nei libero -eéenuzio delle 
sue funzionty questa» ini pregia .si: la dpr 
vere ai pr^venir.c c^e essa as&Uine .seiî a 
alcuna eccezipue lunérali di tiuaiìiuciue 
Classe a liuruia del Cerimoniale pùbJiJi-
calo nel p. p; maggio in ĉ ùi attivò il 
pròprio sl!irv̂ ti1&̂ ; e che si distribuisce' 
griftuiiamenie nei suo Uliìicia M;> t- : ; 

ymn^ii^ inoltre che è prgnia amo-, 
ditìoate-a séc%tida Uei dèsiaerio^dei coih:, 
tìHtieàW il • Cei:iiiìpniale siesso,'(ed ii ti'ai 
tare jji'secunda 
mifìorè̂ dlBperìd 

Às^eurando pui che aa^ua purte veî -1 
«oO'J |S^rupoit(̂ aiiieni«. nsp ì̂uati Jj v ^ 
lecopsuetu>lini cattoliche, e,corrisposte 
inighilmeiiiè • a secónda deliii volontà 
deI commiitenli te eiernoslwè in' danaro 
ed in cere spettanti ai»Saceidoxi,ralle 
Chiese; ed'fai ioroilinaervi^ntiii come nq 
possono: tar ̂ m }m<mm^^^ 
approlitlaroDo dell'opera sua, questlin-
presa aggiunge che estende il proprio 
servizio anche fuori di Citià ad ogni 
sìngola richiesta. • , 

•; . , : Il rappresentante 
8-58a. : ,«., V. Angusto l ' Cattaneo 

EECINtEPilfiBLlGÀZM 
della Tipografia éd'it. àacclìetto 

l ltrizloni loioUri > $»|i .^l^rat! 

annotazioni pratiche relative 

Easondo da due anni che ^mia madre trovaci, ammalatâ  li signori medici non tolevanO: pit 
iftitarU^Miòti aapî ndo essi più nulla ordinàrie. Mi venne la felice idèa di :)5pcrimentare la nor 
mai abbastamta, iodata RmaUf^ta ÀrabióUf e ne ottenne un felice ri&ultatOf mia madre trovandoli 
ora quasi ristabilita. , OioaBÀifEifCD GÀILO» 

Cwa n'' 651,8*. , , ,, ' Prunetto (circond, di Mondovi), U ottobre 18««. 
. . , 'La |ioMo^asìiìcuraì*e cbe da due anni uiando qu<sjta mertivìgHoaa Rf.valmta^ non sento pit 
nn incomodô  della vecehiaia^ né il peso dei mm 8i'»iinì*^/; t. iti :n'iKiy\ , >̂<* r >;r̂  .^ 
L^ mie gambe diventarono, forti, U^mir vista non̂  chiede pia occhialî  i] mìo stomaco è robu 

itoy come a 30 anni« lo mi sputo insomma ringiovanito, predico^ confe&aô  visito ammalatî  faciU 
TÌagjgi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

Pi P. CiSTXLU} laureato in teologia^ arciprete di Pruntto. 
, ^ * '•-. r ;" , r, *.f. . r̂  \ ii\ Parigi, 17 aprile..18^3. t 

^jfAori'r^' in ̂ guito a malattia epatica io era cadula in uno aitato di deperimento che durici 
da ÌBori i/étté anni; Mi fiìisciva impassìbile dì leggere o scrivere ; io sofl^va di battiti nervosi p&r 
tutte ì! eorpoj la. digĉ Éione era difficilissima, persistenti le' insonnie^ ragitasion^t nervosa inaop 
por̂ abilê  mi faceva errare per oro intere scnia;venm ripolsô  e^ : ietto il̂  pé̂ o vl̂ una ' mortaìt̂  
truî teziA/Sfólti medici mi avevano prescritti inutili liiaedi^ ouìai disporiindo rolli &r prova d t̂ii, 
voftrti farina lij s'uiutè/J7a'tré Wsi cniii formf il mio abituale nutrimento;̂  II ver^ nom« di J?» 
poalmtar.noncoftVieiie)^ poiché» grafie^tlQioi easa mi ha fatto rivivere e rìpreuderc^ ta miapu^ 
mitene sociale, ^̂  ,V ^ - : ^ Marchesa ]Di Bainni, 

P r « m x t : La scàtola di latta del poso di ì\4t di chiK fr.S:SO} liS ehiU fr* i:fiO; i eb )ogì 
(Ta 8; i chil6gr. e liS fr, 17:»0j « chtì; iî . 56 5 1* eWIogr, fr. «5. 

Pp̂ ^ l T̂ ĝgiatorî  0 parsone che.non hanno ii] comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

petti Bi9MtH sì ttìolgono facilmetite in boccia sì mangiano, in ogni temp^ uà U) ^ quali 
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Zaramella Gio. Battista 
. Farizìn, Girolamo -.w , 
Gaèpariiìétti Fratelli » 
Zanetti .Ffancesco.,*,, .. 
Kecaldin Pietro, :,. . 
Magazzino cooperativo 
Sacchetto Apdrea 
Orìan Antonio . 
Pravato Pietro . 
Mattia zzo Marco 
Da He Gaetano . 

. Andrealo Giocondo, i • . . . 
Zf'larovich Sebastiano 
Ceccato Bìjnolor^ie9, ., 
GesaHni'tìur^i ^l . • .' ' 

fFavanello Pisani Amalia 

1 

j -
rsflffiiJDj^rjj, 

~*~ • . • ' • n ' i ~ - • !• • I 

GQGNOME E NOME 
j . • j • 

' 1 del 

VENDITORE 
k > 

wlmmM 

*M 

t i7lì Zanpan Ginseppp • E 

< -v ' i ".-t * ^"i 

! 1 
- 1 I \ 

Ì T A . AL Ci I -t ' • H - J • ^L^ J l J 

181 
Il 9 
20 
\n 
22 
23 
'24 

Vaso in Marco 
Bozzpla - Candido 
Vasóìn Rortòlò ; 
Lorenzi Carlo . 
Facco Antonio , 
Conti Alfonso . 
Malto Giovanni •• 

1 

• ^ ' . f 
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. Zaramû Ua Gìó.. Battista 
•Farjzin Girolamo. . 
Lorenzi tórlo . . /. 
Magazzino cooperativo 
tSpcchetto Andrea.,. . 
-Vasoin .Marco , , v̂».\.t>i'T 

„2anpaD Giya^ppe . . ,. 
I . - Ppyanelip Pisani Amalia 
! yl Cesarmi Luigi . .' 

64'j 10 .jCe^c^to Bai;t<j»lomeo . 
! l i ' ZelaroVìch' Sebastiano 

64112 •'Pràvatò Pietro ^ • . " 
e m S Bi zzola Candido^i .* 
{] 4' I j i 4 • i Vaso Ini Borto lati •! m 
6 41 1T) M a) to J5 i 0v?in ni,,. ̂  j>. 

i 0 Za netti Francesco , 
(17 Gaspdrin'éttr'FraielU 
.ISllOritfn Antonio 
19 

64 
64'* 
64 

66 120 
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••I66P21 
68:',22 
68 23 
l«ol 68 J24 

.MaMijĝ zo. ìjlpxo, . 
Coliti Alfonso , . 

'Recàìdin Pietro-*• . 
Toccij Antoiiió . ' . 
( Ahdrèato. t Giocondo 
Da He Gaetano 

^ ^ f t ' ' # ' • I h ^ É ^ t 
* • > J 

f 

^ t 

:l 

-»'*'+ 

H ; : i f - t ••I *-rl> t r i 

I 

j \ i 

ri8 

K8 
60 
60 
60 

•• t 

mi Cioccokuu* . ; lì ! . .- . -' _. i , FaAHcasfio Bitóniì ^ sindaco, 
• 7 ' Cur o Ĥ  70j40«M r̂ n ru T n s ^ t Cadice (Spagna), 8 giugno 4868. 
', ^ ;$t̂ ttori —7 So il graif piacere di-poter dirvi cbe mia moglie, che sofferse per lo Apazi« di 

molli innt di dolori acuti agli intestini e dì insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo 
itra inéBinparabilo kévahmà al Cfectìofotti- ^ >; i" ^ VICBHM Movano, 

' CutaM* 6Si715 ^ ^ ^̂ ; '̂ ^ l̂ ^̂  ^ V 3^< . . .Parigij ìì aprilo Ì8W. .-, 
^ ShjfHor^ ~ Slia figlia t}\Q loffriva; «i;oeiaivamente^ non potbfa pift né digerire né dormire, ed 

^ f ra opjJresiia tla insonnia/da dobpleiaa > «la irritaiioatf nervósa/ Ot^' G«sa sta 1 benissimo graiiî  
àìlà È&i^iénta al Cioccotàtu^'cht le ha reso una perfetta salutê  buon appetito^ buona digestii»ne 
trai)(q[utUitfc dei norVi» sonno; riparatorê  lodeaia dì carni ed. û CaUegrozia di spirito- a eu]̂  da lun^o 
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PREM. TIP. EDIT. SACCHETTO 
I ki 

Padova 1871. 

Umpo uou'<erA*̂ )tjiù avyeasa. ; ' f ' ' ' "' E. DI UoNsLoait, 
' P i r è s s l r ' l h Pólvere: if/àiole di Uttà p«r 12 taxa» f. S.-QÔ  p6r 24 ft. ii'SO; {>«r 48 fia. 

per i30 fri Ì7ìd0, la 7a»i«: J per i 3 t&xte l̂ .> Jt:SO$ pei;;S4 fr. ^:8Q»:per/i |̂l Ir̂  &/;'^ 
Spedizione in provini.ia contro vaglia postale o biglietti della Bauc& NazionaU , 

Deposito principak: l l i i r r y d « Sftwrry^ e €)*»mam, Ŝ  t7Ì(t Oporto,, Torino.. 

> rO!U>£^Oj^& Kovî 'ljo; hrm. Varascini, — FOKT06HI7ÀRO. A. Malipìerî  farm, — ROYItiO 
A Diego; G. CafffUgnOt). — S. VITO AL TA<9y[.iAME|!(T0. Pietro Q^artara, farmacista. ^ TOL-
UtZlOj Gius.: <|1^s8i: fai'».' -A' TK£TÌ]@0.< Zt(nettì.' •^"tìDmS. A, FìUpuaiii ; Commeasati: •-
V£MKZÌÀ.~ Pouci; Zanapìroai; Ageniia Goatautini; 'AntoDÌo Àncillo; Bellìnato; A Longega.*^ 
VfiAONA. Francesco Pasolì; Adriano Frinxì; Cea. BeggìaUtf. •ri VICENZA. iLuigi -^gialo; Valeri 
-^ yiTFOKIO'ÌGKNE0A. L. Manilititti, farm. - BASSAf40. Luigi Fabrìs di BaidassarQ, — FKL-
irilK. Nicolò Dall'armi. W LKGNAGO. Valeri. •-- MANTOVA. F. Dalla Chiara farm fi«af«. -
DBRZO. h, Cinotti; L. PinantU. 
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y j j delle jaotie ĝ à litografata , 
di Diritto-1Civile soitaiito 

\. vper V i^diri^o, dei giovani 
studenti. Padova 1873^! 1 Voi. in 8.» di pag. 487 
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Padov» 1873. Prem» Tip. Sacchetto. 
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Y' ' Un *erUe della penna. Tradu* 
l^'^zibne dai- tedesco; 1 volume' 
J.'̂ ;î 2i' 16" di pag. 372. Padova 
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